
Motivi e principali argomenti

Con sentenza 5 luglio 2007, causa F-24/06, Abarca Montiel e a./
Commissione, il Tribunale della funzione pubblica (TFP) ha
annullato le decisioni con le quali la Commissione ha fissato
l'inquadramento e la retribuzione delle ricorrenti nell'ambito dei
contratti di agenti contrattuali. Le ricorrenti, ex lavoratrici dipen-
denti di diritto belga, sono state assunte in qualità di puericul-
trici in seguito a un cambiamento del regime applicabile agli
altri agenti delle Comunità.

Il primo motivo invocato dalla Commissione a sostegno della
sua impugnazione è relativo a un errore di diritto commesso dal
Tribunale, il quale avrebbe travisato la portata del principio di
parità di trattamento con la sua interpretazione delle disposi-
zioni applicabili, in particolare con riferimento all'impostazione
seguita dalla Commissione consistente nel far rientrare gli
assegni familiari nella nozione di retribuzione.

Il secondo motivo è relativo alla violazione del principio dell'ob-
bligo di motivazione in quanto il Tribunale non si sarebbe
pronunciato sulla nozione di retribuzione.

Ricorso proposto il 19 luglio 2007 dalla Commissione delle
Comunità europee avverso la sentenza del Tribunale della
funzione pubblica 5 luglio 2007, causa F-25/06, Ider e a./

Commissione

(Causa T-361/07 P)

(2007/C 283/59)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrente: Commissione delle Comunità europee (rappresentanti:
D. Martin e L. Lozano Palacios, agenti)

Altre parti nel procedimento: B. Ider (Halle, Belgio), M.-C. Desorbay
(Meise, Belgio), L. Noschese (Braine-le-Château, Belgio)

Conclusioni della ricorrente

— annullare la sentenza del Tribunale della funzione pubblica
5 luglio 2007 nella causa F-25/06;

— rinviare la causa davanti al Tribunale della funzione
pubblica;

— riservare la decisione sulle spese;

— in subordine, annullare la sentenza del Tribunale della
funzione pubblica 5 luglio 2007, causa F-24/06 e, statuendo
esso stesso sulla controversia, accogliere le conclusioni
presentate dalla convenuta in primo grado e, per l'effetto,
respingere il ricorso nella causa F-25/06; condannare la
parte convenuta nel grado di impugnazione alle spese.

Motivi e principali argomenti

Con sentenza 5 luglio 2007, causa F-25/06, Ider e a./Commis-
sione, il Tribunale della funzione pubblica (TFP) ha annullato la
decisione con la quale la Commissione ha fissato l'inquadra-
mento e la retribuzione della sig.ra Ider nell'ambito del contratto
d'agente contrattuale. I ricorrenti, ex lavoratori dipendenti di
diritto belga, sono stati assunti in qualità di agenti incaricati di
compiti esecutivi in seguito a un cambiamento di regime appli-
cabile agli altri agenti delle Comunità.

Il primo motivo invocato dalla Commissione a sostegno della
sua impugnazione è relativo a un errore di diritto commesso dal
Tribunale, il quale avrebbe travisato la portata del principio di
parità di trattamento con la sua interpretazione delle disposi-
zioni applicabili, in particolare con riferimento all'impostazione
seguita dalla Commissione consistente nel far rientrare gli
assegni familiari nella nozione di retribuzione.

Il secondo motivo è relativo alla violazione del principio dell'ob-
bligo di motivazione in quanto il Tribunale non si sarebbe
pronunciato sulla nozione di retribuzione.

Ricorso proposto il 17 settembre 2007 — Thomson Sales
Europe/Commissione

(Causa T-364/07)

(2007/C 283/60)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrente: Thomson Sales Europe (Boulogne-Billancourt, Francia)
(rappresentanti: avv.ti F. Goguel e F. Foucault)

Convenuta: Commissione delle Comunità europee
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